
ATTUALITÀ 

L'inferno 
dei profughi 

Migliaia di albanesi ieri hanno abbandonato il molo-lager 
mettendosi alla ricerca di quÉÉcosa per mangiare e vestirsi 
Negozi sbarrati, ma non mancano atti di solidarietà 
Requisite tutte le scuole, il Comune chiede l'esercito 

Elemosina di massa tra le case 
Brindisi ormai è invasa, cresce l'allarme sanitario 
Migliaia di albanesi hanno lasciato il porto e ora 
vagano nelle strade di Brindisi. C'è una drammati
ca emergenza igienico-samtana- il sindaco affer
ma che oltre tremila profughi sono affetti da scab
bia. Enorme il nschio di un epidemia. Requisite 
tutte le scuole, ma regna l'improvvisazione In bi
lico il controllo dell'ordine pubblico, len sono ar
rivate altre tre navi cariche di profughi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

• i BRINDISI La citta ora è in
vasa. Migliaia di albanesi ab
bandonano l'inferno del molo 
e trascinandosi dietro 1 odore 
Ione e violento del loro sudi
ciume, vagano nelle strade, 
s'Infilano nei vicoli, si sdraia
no nelle piazze Avanzano 
cenciosi per elemosinare ve
stii «cibo, sigarette e sorrisi E 
un vagare di spettri allo sban-
doche mette paura hanno la 
scabbia. Tremila di loro porta
no addosso la dote di intermi
nabili giorni di stenti, di fatica, 
di povertà e c'è il rischio che 
la contagino, che la diffonda
no fino a far scoppiare una ve
ra epidemia Non è un sospet
to ma una terribile verità Lo 
assicura II sindaco e lo comin
ciano a confermare le prime 
inquietanti cifre che arrivano 
dall'ospedale «A. Di Summa» 
43 bambini albanesi sono ri
coverati nel reparto «malattie 
Infettivo. 

Metta notte gli albanesi han
no scavalcato! muri del molo, 
hanno divelto le recinzioni E 
si sono avviati Ci sono stati 
piccoli furti Hanno rubato 
biancheria intima appesa sui 
balconi, in un negozio di ab-
biagliamento hanno Infranto 
le vetrine per portarsi via Jeans 
e camicie Gli sportelli di una 
decina di macchine sono stati 
tonati volevano trovare qual
che sedile per dormire al Cal
der In-questura dlcohCche1 

l'ordine rioBblteo e appeso a 
un filo Da radio e MevWonJ 
tacalMono stati lattnMMeWa*i 

' la popolazione- «Familiarizza
te con i profughi Non li con
traddite Andategli incontro» 

Molti negozianti hanno tira
to giù la saracinesca. Altri si 
sono chiusi dento, lasciando 
dietro le vetrine I commessi a 
tare da sentinelle Chi lascia 
entrare questo popolo dispe
rato trova mani nere di sporci
zia che tendono denaro alba
nese. Chi ha poche Ine italia
ne, spende il ricavato dell'eie-
mosina in sigarette devono 
accontentarsi delle «Super», e 
molti dicono «buono tabacco 
questo». 

Hanno imparato alcune pa
role Italiane fondamentali in 
questo loro vagare «grazie», 
•prego», «ciao amico» Poche 
parole e molti sorrisi, e ringra
ziano cosi i brindisini che 
spinti da pena aprono la porta 
di casa e ai profughi regalano 
calzini rattoppati, vecchie 
scarpe, maglioni logori al go
miti, e buste di mele, di aran
ce, lette di pagnotte, scatole di 
lagfoU. di carne, e caramelle 

per i bambini Ci sono forme 
di solidarietà improvvise e im
prevedibili, dopo le prime ore 
di sospetto e sorpresa LaCa-
ritas ha organizzato un centro 
di raccolta L'arcivescovo di 
Brindisi, monsignor Todisco, 
dopo aver spedito un duro te
legramma di protesta al presi
dente del Consiglio Andreotti 
per i ritardi del governo, ha 
fatto una richiesta al rappre
sentanti della Confcommer-
cio «Bisognerebbe regalare la 
merce rimasta dopo I saldi» 
Subito accolla Una Hat Pan
da del Pds con un megafono 
legato sul tetto va avanti e die
tro, e diffonde un annuncio 
«Abitanti di Brindisi visto che 
lo Stato è assente cerchiamo 
noi di alutare • In piazza 
Duomo almeno trecento alba
nesi stanno in fila davanti al-
I ingresso di un convento le 
suore vincenziane distribui
scono pasti caldi La fila man
gia e rimane I) per lunghe ore, 
rinforzata, rinnovata da altre 
facce af (animate 

Non c'6 traccia della Prote
zione civile Non esiste II mini
mo segnale del coordinamen
to d emergenza promesso dal 
governo di Roma II ministro 
Lattanzio non s'è visto: arrive
rà oggi Tulloèallldatooll'Im-
prowlsazione più pericolosa 
Certo verso il porto si avviano 
decine di gipponi carichi di 
&g««e caMbinterf' rtlft'dlslri-
b ^ l p W ranci che vengo
no oManlzzati dal comune e, 
d*orfàtìEfi!**>nl-d!<votofrtfiriì 
è difficile praticamente im
possibile resistere agli assalti 
furibondi dei profughi Ci so
no stati tenti tra gli agenti e I 
volontari II Comune ha chie
sto I intervento dell'esercito I 
soldati servirebbero anche co
me deterrente, il sindaco, Giu
seppe Marchionna. vorrebbe 
vederli fermi agli angoli delle 
Strade è convinto che toglie
rebbero brutte idee dalla testa 
degli albanesi Che In queste 
condizioni di abbandono non 
possono resistere ancora a 
lungo, Hanno fatto l'abitudine 
ai disagi più estremi, ma è dif
ficile che riescano a convin
cersi che il loro viaggio verso 
la felicita del lavoro e del cibo 
sicuro rischia di non finire più 

Per adesso, si accontentano 
di fermarsi incantati davanti 
alltfvetnrte Tmaschi SI volta
no «osservano le gambe lisce 
e curate delle ragazze italiane 
che camminano via con una 
certa, fretta e a testa bassa Di 
tanto in tanto, appoggiati a un 
palo della luce o a un albero, 

Due Immagini 
dell'arrivo 
degli albanesi 
hi Puglia' 
a sinistra, 
le fasi 
dell'attracco 
di-uno 
dei mercantili, 
in alto; -' 
un medico 
soccorre uno 
dei profughi 
colto da malore 

gli albanesi si spogliano e si 
cambiano d'abito Lasciano 
mucchi di stracci tundi Se e è 
una fontanella, si lavano il vi
so Fanno lo sciampo Si rasa
no Poi qualcuno va dietro 
una macchina in sosta, si slac
cia I pantaloni e si accovac
cia Molle zone della città so
no avvolte da un terribile feto
re Alle tre di pomeriggio parte 
una lenta piuttosto approssi
mativa operazione di disinfe
stazione Servono bagni pre-
labricati completi di water e di 
docce Ma una doccia non 
porta via i pidocchi Non ri
margina e guarisce le lesioni 
cutanee della scabbia nelle 
pieghe del corpo E se davve
ro ce l'hanno addosso queste 
malattie adesso le porteran
no dentro gli edifici scolastici 
che la Prefettura ha requisito 
trentasei Tutte le scuole eie-

mentan medie, e buona parte 
di quelle superiori ospiteran
no i profughi I sindacati ga
rantiscono un aiuto Gli ope
rai delle fabbriche libereran
no le aule da banchi e catte
dre I profughi dormiranno 
per terra Brande da campo 
non d sono E non ci sono co
perte, cuscini Li ficcheranno 
Il dentro senza dargli neppure 
una saponetta Circa mille per 
ogni scuola E altrettanti, sti
pati nel deposito militare di 
Resti nco 

Si preparano a farli dormi
re, e non ci sono previsioni di 
tempo un giorno, -due setti
mane, un mese resteranno E 
poi? Non solo ma cbme li 
chiameranno a raccolta? Co
me li avvertiranno che c'è una 
fetta di pavimento e un tetto 
per loro' Colonne di albanesi 

sono state viste dirigersi verso 
Taranto, Bari, Otranto. Mono
poli Sono entrati in decine di 
paesi, si sono dispersi nelle 
campagne 

Partono e arrivano Ne arri
vano ancora Altre tre imbar
cazioni sono giunte in porto 
La «Hektor Shfii» 70 profughi 
La «Drashovìco» 130 La «So-
poti» altri 70, e questi a bordo 
avevano anche due pistole e 
cinque fucili mitragliatori, ar
mi subito consegnate Tre pic
cole navi sfuggite alla sorve
glianza del cacciatorpedinie
re della Marina militare «Im-
fiavido», salpato da Taranto 
neroela al limitare delle no

stre acque temtonall, deve av
vistare convogli di profughi, 
ma dopo averli avvistati non si 
capisce bene che ordini ab
bia Di sicuro il mare è forza 8, 
il vento forte Questo può ral

lentare parecchio la traversata 
dell'Adriatico, l'avanzata dei-
la flotta albanese in fuga 

La Marina militare c'è, l'e
sercito ancora no. Al sindaco 
che insiste, il prefetto Antonio 
Barrel non ha fornito risposte 
precise Come sempre, in 
questi giorni E naturalmente, 
non sa quando andranno via 
gli albanesi Se andranno vìa 
Dove vuol trasferirli II governo 
Italiano ammesso che non li 
voglia ricacciare in mare So
prattutto, il prefetto non riesce 
a spiegare quanu sono i pro
fughi rimasti sui moli, quanti 
quelli che vagano in città 
Quanti quelli fuggiti lontano 
Tutti profughi senza nome, 
senza passaporto, senza iden
tità Gente che per lo Stato ita
liano non esiste Davvero, fan
tasmi 

La sera porta notizie spic

ciole all'ospedale forse una 
donna albanese sta per parto
rire In un vicolo della città 
vecchia una ragazza sostiene 
di essere stata aggredita da 
due giovani profughi che vole
vano strapparle le buste della 
spesa Le vetrine si spengono 
e lungo via del Corso restano 
a passeggiare centinaia di-
profughi che non hanno vo
glia di tornare nell inferno del 
porto È l'ora della cena, ma 
molti ormai sanno come fini
scono le distribuzioni dei sac
chetti di viveri ci sarà una res
sa, chi riuscirà ad acciuffarne 
tre, quattro, chi resterà a mani 
vuote e con la fame A centi
naia continuano a vagare nel
le vie della città Con i crampi 
che gli stringono i ventri vuoti 
e con le piattole che gli rodo
no la pelle 

E anche a Durazzo 
è dramma: bloccati 
in nave da 3 giorni 

GABRIEL BERTINETTO 

• i TIRANA. L esercito alba
nese presidia tutti i principali 
porti del paese e dopo le esi
tazioni dei giorni scorsi ora è 
deciso a fermare la disperata 
fuga ali estero che altre mi
gliaia di cittadini vorrebbero 
ancora tentare I porti di Du
razzo Vlora e Shengjln sono 
stati dichiarati «zone militari» I 
soldati, ha detto radio Tirana, 
sono autorizzati «a usare ogni 
mezzo per impedire I assalto 
alle navi» 

La presenza delle truppe è 
particolarmente massiccia a 
Durazzo da cui parti il grosso 
dei fuggiaschi poi approdati 
sulle coste pugliesi L'accesso 
al porto è ostacolato da un fit
tissimo schieramento di uomi
ni armati, dislocati a distanza 
di cinque metri 1 uno dall'altro 
All'ancora, accanto al molo, la 
nave Partizan con migliaia di 
persone a bordo Sono il da tre 

igieniche sull'Imbarcazione 
stlpaWslno airinveroslrnlle so
no, 'eSRie si può Immaginare, 
assolutamente precarie Ilcibo 
scarseggia, la gente ha fame, 
ed al mini-mercato nero inter
no il prezzo del pane si è già 
decuplicato passando dagli 
usuali cinque lek per chilo
grammo sino ad un tetto di 
cinquanta. 

Ogni tanto dall'interno del
l'area «proibita» si odono pro
venire colpi d'arma da fuoco 
Non si sa se esplosi in aria a 
scopo ammonitore o ad altez
za d uomo Si ignora se qual-
cuano sia rimasto ferito od uc
ciso Secondo voci prive di 
conferma ufficiale ci sarebbe
ro stati scontri tra i militari e gli 
occupanti della Partizan, alcu
ni dei quali forse sono armati 

La militarizzazione dei porti 
non ha per ora avuto I effetto 
di indurre a scendere a terra e 
desistere coloro che già sono 
saliti a bordo delle navi Ma ha 
avuto scuramente un effetto 
deterrente nei confronti di altn 
aspiranti alla fuga L afflusso di 
folla verso le aree portuali nel

le diverse città albanesi è stato 
ieri decisamente basso rispetto 
ai giorni prima Forse qualche 
risultato hanno prodotto an
che gli appelli radiofonici alla 
ragionevolezza rivolti sia dalle 
automa ufficiali sia dai leader 
della principale foiza d oppo
sizione il Partito democratico 

Intanto le autorità di Tirana 
si trovano sottoposte ad una 
duplice e contrapposta pres
sione Roma esorta ad argina
re energicamente le fughe. Bel
grado invece avanza la richie
sta contraria lasciate partire 
gli albanesi di ongine serba o 
montenegrina che vivono nel 
nord del paese £ stato lo stes
so Slobodan Mikasevjc, presi
dente della Repubblica serba 
di Jugoslavia, a chiederlo con 
una lettera al presidente Ramiz 
Alia, dopo che la notte scorsa 
un centinaio di persone aveva 
tentato di varcare il confine tra 
Albania e Jugoslavia a~Han 
Noti, edera stato f ermatcmatle 
guardie di frontiera Queste ul
time non avevano esitato ad 
aprire il fuoco. Le ìnformazkmi 
anche in questo caso sono 
•rammentane, e non è chiaro 
se qualcuno sia stato ferito dai 
proiettili 

Secondo dati ufficiali su 3 
milioni e 200mi!a cittadini al
banesi, quelli appartenenti a 
gruppi etnici slavi sono decine 
di migliaia. La Serbia dal canto 
suo ha non pochi problemi 
con la minoranza albanese del 
Kosovo che non accetta le li
mitazioni imposte da Belgrado 
ali autonomia di quella che 
oramai solo nominalmente 
può ancora essere definita una 
provincia «autonoma» 

L'agenzia ufficiale iugoslava 
Tanlug ha nlento len che 
un'imbarcazione con una 
trentina di albanesi, la maggior 
parte donne e bambini, è arri
vata nell isola jugoslava di Pa-
lagruza. I profughi sfiniti e af-
fama'i, sono miracolosamente 
approdati a Palagruza dopo 
avere sfiorato il naufragio ed 
avere smarrito la rotta per l'Ita
lia a causa dei forti venu che 
spiravano sul mare Adriatico. 

D sindaco è fijribondo: 
«Il governo ci ha abbandonato» 
Violentissime accuse del sindaco di Brindisi al go
verno italiano. «È una follia trattare questa vicenda 
cosi Sottovalutarla, ignorarla» Annuncia il rischio 
concreto di un'epidemia e dice- «Mentre qui ci sono 
tremila persone con addosso la scabbia, l'emergen
za, da Roma, non è ancora nemmeno scattata». Più 
calmo, come distaccato, il prefetto Barrel. «Qualco
sa succederà, cosa dovrei fare io?». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I BRINDISI È un sindaco ter
rorizzato Strilla «Il governo di 
Roma ci ha abbandonato» 
Giuseppe Marchionna, 37 an
ni, socialista, è il sindaco di 
una citta che rischia un'epide
mia. E allora accusa «Daqual-

, tro giorni abbiamo comunica
to al governo la nostra emer
genza Sono quattro giorni che 
mandiamo fax e telegrammi 
chiedendo aiuto, e non abbia
mo ricevuto una sola risposta 
E una follia Questa città ri-

- schia di nmenere vittima di 
una gigantesca epidemia una 
robe da medio evo la scabbia 
SI, lo so per certo, i medici me 
l'hanno comunicato, che al
meno il venti per cento dei 

profughi ha la scabbia. Ho fat
to i calcoli oltre tremila perso
ne con quella malattia addos
so girano liberamente per le 
strade della città Possono dif
fonderla e contagiarla». 

E una conferenza stampa 
che si trasforma in un lungo 
grido d allarme 'L'esercito, io 
dico che ci vuole l'esercito per 
distribuire i pasti per organiz
zare I servizi giù al porto So
prattutto, per poter appostare 
una sentinella a ogni angolo 
della città servono presenze 
deterrenti lo non lo so quanto 
possiamo garantire I ordine 
pubblico, non ho idea se ci 
penso, tremo» Altre accuse 
•Siamo soli, stiamo cercando 

di fare il possibile, ma in que
sta città ha fatto ingresso un 
popolo affammato e stanco, 
lacero e ammalato Le struttu
re sanitarie della città stanno 
cedendo, io spero che Lattan
zio si precipiti Ma dov'è7» 

È un sindaco che da questa 
città è mancato per due giorni, 
e tutti e due piuttosto decisivi 
«È a Roma», dicevano i suoi as
sessori A lare cosa, non si sa 
Ma ora è tornato Ora è qui che 
vuol dire cosa pensa dell'eso
do «Ma è chiaro, non possono 
esserci troppi dubbi I esodo è 
slato favorito dalle autorità al
banesi» Conclude «L'atteggia
mento attendista del governo 
italiano mi preoccupa mi spa
venta non so cosa significhi 
Ma è un atteggiamento che 
non mi piace L attendismo 
ma si può aspettare in una si
tuazione cosi7» Certo che si 
può Ci riesce perfettamente 
il prefetto Antonio Barrel È 
uno strano personaggio, que
sto prefetto È sempre II spro
fondato nella sua poltrona 
Sempre speranzoso Mezzo ot
timista, mezzo fatalista Dun
que mai m obbligo di agitarsi, 
di preoccuparsi, di prendere 
decisioni immediate, efficaci. 

indispensabili L'indispensabi
le, per il prefetto Barrel, è di 
non perdere la calma. Se no, 
suda Se no, non riesce ad es
sere giustamente in sintonia 
con il placido attendismo del 
governo di Roma 

Gli squilla il telefono Ri
sponde «Ah. buongiorno ec
cellenza» Gli chiedono qual
cosa dall altra parte E lui di ri
sposta «Ma si, nu' poco e 
scabbia no non è ancora 
grave vibèvabè d accordo 
eccellenza, va bene eccellen
za, buona giornata eccellen
za» E toma a dire che bisogna 
aspettare, «qualcosa succede
rà» Che «I esercito servirà 
quando bisognerà trasportarli 
via i profughi» Che lui, dell e-
mergenza sanitaria non sa 
nulla Non può saper nulla Lui 
sta qui in questo ufficio cosi 
potente per aspettare Biso
gna aspettare tanto la scabbia 
non gli risulta che ci sia, non 
sono venuti a dirglielo gli alba 
nesi Quanto al resto «si vedrà 
vedremo decideremo» 

Poi il prefetto gioca Gli 
chiedono «Allora signor pre
fetto cosa ne pensa delle deci
sioni del governo'» E lui «Per
chè, ha deciso?» OFARO 

L'emergenza si estende a tutta la Puglia 
Centinaia gli sbandati senza meta 
La Puglia è nel caos, invasa dai profughi albanesi 
che girovagano senza mèta in cerca di cibo e riparo. 
Non solo a Brindisi, anche a Ban, Otranto, Lecce, 
Molfetta e in numerosi altn centn la situazione è 
drammatica. La «macchina» dello Stato traballa. Sia 
la Chiesa che il sindacato hanno deciso di mettere a 
disposizione soldi e strutture. Ma per la maggior 
parte dei profughi c'è solo fame e freddo 

mm BARI Per due giorni han
no vagalo nelle acque dell A-
driatico, in balla di un mare 
•forza sette» A bordo venti
quattro persone Anche loro 
stanche, lacere e affamate 
Con un piccolo peschereccio 
il «Nikogjoro» erano partili da 
Durazzo e quasi subito si sono 
trovali in difficoltà Ieri sera 
I ultimo di una sene di appelli 
via radio captato dalla capita
neria di porto di Ban «Vedia
mo in lontananza una città il
luminata ma non sappiamo 
quale Non riusciamo più a 
muoverci Aiutateci» Il -Nikog-
loro» è I ultima delle navi della 
disperazione che stanno cer
cando di raggiungere le coste 

italiane Per disperazione si af
fronta il mare grosso a bordo 
di vecchie carcasse che galleg
giano a malapena Ma la Pu
glia 6 allo sbando E dopo I ap
prodo, per i profughi, comin
cia un avventura ugualmente 
terribile Ban Molletta Brindi
si Otranto Lecce Città travolte 
dall emergenza E il caos I 
soccorsi sono insufficienti, la 
macchina «statale» ha clamo
rosamente fallito E ormai le 
città pugliesi sono invase da 
decine di gruppi di «sbandati» 
che senza mèla girano in cer
ca di qualche cosa da mangia
re 

La statale 379 che collega 
Bnndisi e Ban è stata invasa 

dagli albanesi che sono nusciti 
ad eludere i controlli della po
lizia Hanno formato una lun
ga colonna, camminando a 
piedi sulla corsia di emergen
za Centinaia di persone, sen
za soldi e tutti i loro averi con
servati nelle buste di plastica 
distribuite dalla croce rossa 
Un mesto pellegrinaggio verso 
un «benessere» che forse, per 
molti di loro non esisterà E in
tanto sono state stilate le prime 
cifre ufficiose sul numero dei 
profughi Si paria di 19 755 
persone Quasi tutti sbarcati a 
Brindisi 867 sono arrivali ad 
Otranto 1 124 a Monopoli 783 
a Bari. 12S a Molfetta e 36 a 
Vieste Una massa umana 
sempre meno controllabile, 
man mano che le condizioni 
di vita peggiorano Finora sono 
state tamponate solo alcune si
tuazioni Da Brindisi ormai al 
collasso, è stalo fatto partire un 
treno per Molletta dove circa 
300 albanesi sono stati siste
mati in alcuni locali messi a di
sposizione dalla Cuna Am
massati ma almeno sotto un 
tetto dove poter trascorrere la 
notte Altn profughi sono stati 
ospitati a Ban e in alcuni co

muni limitrofi in alberghi e re
sidence Ma si tratta solo di 
una piccola parte Per gli altn si 
sta pensando di allestire una 
tendopoli nell area adiacente 
al vecchio stadio «della Vitto
ria», come avvenne nel corso 
degli ultimi mondiali di calcio 
per ospitare i tifosi inglesi An
che a Monopoli si stanno stu
diano misure simili ed il comu
ne ha già messo a disposizione 
due arce attrezzate 

Misure tampone Ma del tut
to insufficienti A Brindisi e ne
gli altri centn pugliesi la situa
zione sta diventando sempre 
più drammatica Fame fred
do rischi di epidemie e man
canza di medicinali ospedali 
in tilt La macchina dello Stato 
traballa Sia il sindacato che la 
Chiesa quindi hanno deciso 
di intervenire nel tentativo di 
contenere il più possibile le 
conseguenze di queto esodo 
disperalo «Piena e cnstiana 
solidarietà per i disagi ai quali 
sono soggetti» è stata espressa 
dalla conferenza episcopale 
pugliese che però ha anche 
espresso «preoccupazione per 
le oggettive difficoltà sociali ed 

economiche che non consen
tono alla Puglia di offrire a tutti 
accoglienza e garanzia di lavo
ro» La Chiesa, comunque, si 
sta adoperando al massimo 
Sia a Brindisi, che a Ban, che a 
Cassano Murge, che in altn 
centn ha messo a disposizione 
le sue strutture I volontan del
la Cantas hanno formato centn 
di coordinamento per smistare 
gli aiuti pochi, da destinare 
soprattutto a donne e bambini 
Questo proprio mentre 1 arci
vescovo di Lecce Cosmo Fran
cesco Ruppi, ha lanciato un 
appello perché «sia fermato 
I esodo» 

Solidarietà ai profughi an
che da parte della Cgil che ha, 
tra 1 altro, deciso di mettere a 
disposizione i suoi avvocati 
per evitare frettolosi «raggiri» 
della legge Martelli e perchè i 
diritti degli albanesi siano tute
lati «Ma non ci siamo limitali a 
questo - spiega Mana Regina 
Ruiz della Cgil immigrazione -
soltanto len abbiamo distribui
to 12000 pasti e stiamo alle
stendo altre mense Cerchia-
modi fare il possibile» 

DC Cip. 
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